
25 SET. 2006 
 

Alla Direzione Generale della 
Prevenzione Sanitaria 
Ministero della Salute 

 
Alla Direzione Generale per la 
Motorizzazione 
Ministero dei Trasporti 

 
Al Consiglio Superiore di Sanita’ 

 
e, p.c.   -   Al Presidente della Commissione 

Affari Sociali -Camera dei Deputati- 
 

“      -  Al Presidente della Commissione  
Sanita’ - Senato della Repubblica - 

 
“      -   Al Presidente della Commissione 

 Trasporti - Camera dei Deputati - 
 

“      -   Al Presidente della Commissione 
Lavori Pubblici, Comunicazioni 

- Senato della Repubblica - 
 

Loro Sedi 
 
 
Oggetto: Accertamento dell’idoneita’ psicofisica alla guida nei confronti di soggetti con trapianto 

di rene. 
 
Segnaliamo all’attenzione delle SS.LL. le problematiche che investono il rilascio ed il rinnovo 
periodico della patente di guida (categoria A e/o B) per conducenti portatori di trapianto di rene. 
 
La legislazione attualmente in vigore in materia (Lettera H, Appendice II del D.P.R. n.495/92), 
prevede che la certificazione di idoneita’ psicofisica alla guida possa essere rilasciata ai trapiantati 
renali dalla  Commissione Medica Locale e che la validita’ della patente non sia superiore a due 
anni. 
 
Peraltro, il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30 Settembre 2003 
(“Disposizioni comunitarie in materia di patenti di guida e recepimento della direttiva Europea 
2000/56/Ce) dispone, al punto 17.1 dell’Allegato III, che “La patente di guida puo’ essere 
rilasciata o rinnovata al candidato o conducente che abbia subito un trapianto di organo avente 
un’incidenza sull’idoneita’ alla guida, con parere di un medico autorizzato e, se del caso, controllo 
medico regolare”. 
 
Poiche’ le Commissioni Mediche Locali continuano ad ignorare tale decisiva innovazione introdotta 
per i trapiantati dalla predetta direttiva Cee, chiediamo se siano state avviate da parte delle 
SS.LL., ciascuna per la propria competenza, tutte quelle iniziative volte alla modifica e 
all’aggiornamento del D.P.R. n. 495/92. 
 



Richiediamo, pertanto, che anche per i trapiantati di rene i limiti della validita’ della patente 
di guida possano essere di cinque anni, come da regola generale prevista per i disabili dall’art. 
126, secondo comma, del Decreto Legislativo n. 285/92. 
 
In secondo luogo ci corre l’obbligo di far notare alle SS.LL. gli estremi disagi cui vanno incontro i 
cittadini trapiantati non residenti nel Capoluogo di Provincia per ottemperare alla normativa 
secondo la quale  “l’accertamento dei requisiti fisici e psichici e’ effettuato da commissioni mediche 
locali costituite in ogni provincia presso le Unita’ Sanitarie Locali del capoluogo di provincia” 
(comma 4, art. 119 D.P.R. n. 285/92).  
Riteniamo, dunque, che sia necessaria la semplificazione della procedura attraverso la delega 
dell’iter amministrativo alla ASL di appartenenza del cittadino trapiantato. 
 
Segnaliamo, infine, alle SS.LL. la palese contraddizione in cui incorre la nostra Amministrazione 
statale che, per un verso ha varato negli anni  normative incontestabilmente favorevoli al trapianto  
e alla donazione di organi, anche con costose campagne informative, dall’altro, invece, impone, 
delle vere e proprie “gabelle” per i cittadini che ne ricevono la donazione: il cittadino trapiantato 
renale, infatti, ogni due anni in media, e’ costretto, per il rinnovo della patente di guida,  ad 
esborsare allo Stato un “dazio” di circa 50 euro  (escluso le spese di trasporto necessarie a 
percorrere distanze anche di cento chilometri per raggiungere il relativo Capoluogo di Provincia).    
Tale antinomia va risolta alla luce del “favor” che la nostra normativa riserva al trapianto ma 
non, nella fattispecie, al trapiantato renale.  
 
La reformatio in melius della normativa, infine, dovrebbe includere, altresi’, i cittadini nefropatici, 
anche per i quali chiediamo che i limiti per la validita’ della patente di guida possano essere portati 
a cinque anni. 
Mentre, infatti, l’appendice II, punto H del D.P.R. n. 495/92 dispone che la validita’ della patente 
(categorie A, B) non possa essere superiore a due anni per coloro la cui insufficienza renale risulti 
positivamente corretta a seguito di trattamento dialitico, il citato D.M. 30/09/2003, invece, al punto 
16.1 dell’Allegato III, afferma soltanto che : ” La patente di guida puo’ essere rilasciata o 
rinnovata al candidato o conducente che soffra di insufficienza renale grave, con parere di un 
medico autorizzato e a condizione che l’interessato sia sottoposto a controlli medici periodici”  
 
Tanto si rappresenta e, in attesa di cortese riscontro, si saluta cordialmente. 
 
 
T.D.M. Nucleo Mobile Dializzati Roma – Associazione Malati di Reni onlus – A.N.T.O. onlus 
Associazione Nazionale Trapiantati di Organi – A.S.I.T. Associazione Sud Italia Trapiantati – 
A.N.E.R.C. onlus Associazione Emodializzati e Trapiantati Regione Campania – A.N.T.E. 
Associazione Nazionale Trapiantati Epatopatici – A.N.I.M.O. Ass.I.R.T. Associazione 
Internazionale Ricerca e Trapianto – TRIO Italia onlus Organizzazione Internazionale per i 
Trapianti – A.T.O.M. Associazione Malati e Trapiantati di Organi – A.N.D.O.V. Associazione 
Nazionale Donatori di Organi da Vivente – Nuovo G.E.C. Nuovo Gruppo Emodializzati Com’aschi 
– A.D.O. FVG onlus Associazione Donatori Organi Friuli Venezia Giulia – A.P.R.O. Associazione 
Pazienti Riceventi Organi Messina –  
 
Recapito breve: dr. Pio Bove Via Cornelio Sisenna 36 – 00169 Roma, tel. fax: 062315273 oppure 
0649902265, cell.. 3494337176; e-mail bove@iss.it  






